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Il giorno 18 febbraio 2009 alle ore 15.30 presso l’Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia, in 
via Ripamonti a Milano, si riuniscono i rappresentanti del tavolo istituzionale dell’Osservatorio 
Regionale della Lombardia sul fenomeno del bullismo per procedere ai lavori di gruppo. Si tratta 
ora di passare alla seconda fase, quella dei gruppi di lavoro che, nel corso di due-tre incontri 
autogestiti, dovranno ulteriormente approfondire ciascuna delle quattro tematiche individuate lo 
scorso settembre come oggetto di studio da parte dell’Osservatorio, ai fini di una pubblicazione 
unica finale che riunirà i quattro documenti prodotti. I presenti si dividono in due gruppi di lavoro 
relativi alle prime due tematiche, per loro questo è il primo incontro autogestito al quale ne 
seguiranno altri: 
 
1. Supporto alle scuole e ai docenti oggetto di prevaricazioni e prepotenze in classe, nell’esercizio 

del ruolo  educativo e formativo; 

2. Progetto sulle devianze minorili: gravi problematiche di apprendimento nei bambini della scuola 

primaria connesse a disagi comportamentali e a manifestazioni di bullismo;  

 
Si è già costituito e sta lavorando sul proprio documento il Gruppo: “Valorizzazione della peer 
education come strategia di prevenzione e contrasto al bullismo”. Produrrà un documento rivolto in 
modo particolare agli studenti. 
Il documento sul tema del suicidio adolescenziale è affidato direttamente al gruppo di esperti 
protagonista dell’incontro del 21 gennaio 2009. Non viene pertanto costituito, all’interno 
dell’Osservatorio, uno specifico gruppo di lavoro. 
 
  
Il lavoro dei gruppi termina alle ore 17:30. 
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